
Antonella Salvatore

n L’assenza di una cella
frigorifera all’obitorio del
San Timoteo di Termoli co-
mincia a determinare pro-
blemi relativamente alla si-
stemazione delle salme.

Sono sempre più nume-
rose, negli ultimi tempi, le
lamentele da parte degli
operatori delle imprese fu-
nebri della città, per non
parlare degli spostamenti
necessari per alcune sal-
me che dall'obitorio ter-
molese devono essere tra-
sferite presso le camere
mortuarie dei cimiteri dei
centri limitrofi proprio a

causa dell'assenza di una
cella frigorifera nel presi-
dio sanitario locale.

Mentre in passato sull'
esistenza o meno di un si-
stema di refrigerazione si

era «sorvolato» a benificio
della ristrutturazione dell'
obitorio effettuata intorno
al 2001 oggi, invece, tale
carenza è divenuta impor-
tante e l'esigenza di una

cella frigorifera è divenuta
determinante. Proprio per
tale motivo lo stesso cor-
po di Michele Pinto, l'agri-
coltore di Grottaglie trova-
to morto in un casolare
abbandonato di Contrada
Ramitelli è stato inizial-
mente trasferito nella
struttura del San Timoteo
di Termoli e due giorni do-
po condotto nella camera
mortuaria del cimitero.
L'avanzato stato di decom-
posizione del cadavere ha
creato non pochi proble-
mi agli utenti dell'obitorio
locale proprio perché non
è stato possibile isolare la
salma e mantenerla al fred-
do per poterla conservare

in attesa dell'esame autop-
tico. Stessa situazione per
il neonato di origine cine-
se deceduto sempre qual-
che giorno addietro il cui
corpicino aveva necessità

di essere mantenuto in un
ambiente adeguato in atte-
sa dell'autopsia. Le stesse
imprese funebri si sono
lamtentate molto dell'at-
tuale situazione. «Un obi-

torio di riferimento come
quello del San Timoteo di
Termoli - hanno dichiara-
to gli operatori funebri del
posto - con un bacino di
utenza molto elevato co-
me quello del Basso Moli-
se, non può continuare in
questo modo. È importan-
te avere una cella frigorife-
ra anche per evitare gli an-
dirivieni delle salme che
non possono essere man-
tenute più di un certo nu-
mero di giorni». Dunque
con l'aumento dei decessi
sulla costa molisana è ne-
cessario che anche l'obito-
rio del luogo si adegui alle
nuove richieste provenien-
ti dagli operatori ma an-
che dagli utenti.

Obitorio, manca la cella frigorifera

Bacino

Gli utenti

della zona

sono numerosi

San Timoteo Le salme non possono essere sistemate adeguatamente
e spesso si è costretti a trasferirle nelle camere mortuarie dei cimiteri

Autopsie

In attesa

di effettuarle

sorgono problemi
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COMUNE/ Il paradosso vuole che, escludendo il capogruppo Santilli, nessuno abbia la tessera

Maggioranza, estromessa l’Udc
I ’vecchi’ centristi hanno preferito aderire al Pdl

VENAFRO - Ora è sicuro,
la maggioranza è formata
da dodici consiglieri del
PDL (Partito delle Libertà)
più due dell’IDV (Italia dei
valori). Niente esponenti
dell’Udc o di altri partiti li-
mitrofi. Questa verità è
scaturita dall’incontro
dell’altra sera, organizzato
in Municipio dal capogrup-
po Raimondo Santilli.

 Su espressa richiesta
del consigliere Michele
Mascio, il quale aveva
scritto una nota sia al ca-
pogruppo che allo stesso
sindaco Cotugno, chieden-
do una riunione del PDL.
Senza altri esterni. E’ sta-
ta una sorta di verifica sul
campo, perchè tutti i par-

tecipanti di fatto con la
loro presenza o a voce han-
no ribadito la loro stretta
appartenza al Pdl. Si sono
così sciolti i dubbi sulla vi-
cesindaco Chiara Capo-
bianco che pure recente-
mente era stata data in
quota dell’Udc. O comun-
que del costruendo partito
di centro, a metà strada
tra centrosinistra e centro-
destra. Così pure su Bene-
detto Iannacone, dato in
quota dell’Udc che ha
espressamente dichiarato
di appartenere al grande
partito di Berlusconi e Io-
rio. Nè è sfuggito neanche
il fatto che qualcuno dei
convenuti ha dichiarato
che movimenti come Pro-
getto Molise o Molise Civi-
le, oppure la nuova DC
sono tutti figli del Pdl.

 Tutti dunque appassio-
natamente dentro il gran-
de Partito delle Libertà.
Però senza tessera di par-
tito, a parte il capogruppo
Santilli, l’unico iscritto al
Pdl. Magari solo per le
prossime elezioni regionali,
per crearsi spazio ed occu-
pare poltrone, qualcuno si
candiderà con movimenti
collaterali al governatore
Iorio. Anche per renderlo
più forte ed imbattibile. La
riunione ha avuto un forte
impatto politico. Perchè ha
evidenziato la distanza dei
due esponenti dell’Idv (l’as-
sessore Adriano Iannacone
ed il presidente Nico Pa-
lumbo) che appoggiano la
maggioranza Pdl in Consi-
glio comunale. A Venafro
sono insieme, mentre alla
Provincia ed alla Regione
sono ai ferri corti. Per non
parlare di Roma! Tutto
questo potrebbe far pensa-

re che con l’avvicinarsi del-
le elezioni regionali (pri-
mavera del 2011) sicura-
mente ci sarà la frattura.

 A meno che nel frattem-
po qualcuno non cambi ca-
sacca. Ma molti pronostio-
cano che la rottura arrive-
rà ben prima, già a partire
dalla prossima estate. Ma
nella «movimentata» riu-
nione dell’altra sera sono
stati affrontati anche molti
temi del momento. Scelte
politiche e soprattutto am-
ministrative. E sono venu-
te fuori forti lamentele di
consiglieri e soprattutto di
assessori. Sul funziona-
mento della macchina am-
ministrativa e soprattutto
sulla scarsa attenzione che
la Regione Molise avrebbe
per la città di Venafro. La
prova del nove sono i fi-
nanziamenti che non arri-
vano oppure che vengono
propinati col contagocce. E
soprattutto la questione
dell’ospedale cittadino che
vede molto isolata, di fron-
te al popolo venafrano, l’in-
tera maggioranza. I dodici
sul SS Rosario hanno fatto
una specie di patto di san-
gue per andare tutti insie-
me a farsi ricevere dai ver-
tici provinciali e regionali

del Pdl. E soprattutto dal
loro grande capo ed amico
Michele Iorio. Vogliono co-
noscere dal governatore
quale sarà il destino del SS
Rosario, che non potrà es-
sere affatto ridotto ad un
semplice poliambulatorio.
Snaturando la sua natura
di ospedale. Anzi i magnifi-
ci dodici (come gli apostoli)
chiederanno a chi può tut-
to di tenere in vita tutti gli
attuali Reparti del SS Ro-
sario. Rilanciando il Pron-
to Soccorso e riaprendo la
Rianimazione. In tutti i
casi Ortopedia deve rima-
nere a Venafro ed insieme
al Pronto Soccorso ed alla
Rianimazione poter costi-
tuire lo «scheletro» por-
tante del futuro ospedale
venafrano.

 Insomma la riunione è
stata davvero movimenta-
ta, ma anche foriera di
nuove azioni e grandi novi-
tà. Con un sindaco che, ti-
rato da alcuni consiglieri,
dovrà porsi a fianco del suo
popolo. Senza esitazioni.
Allontanadosi da certi
«protettorati».

 Lo farà fino in fondo?
Ne vedremo ancora delle
belle! 

Mario Lepore

Due gli esponenti
dell’Idv:

Iannacone
e il presidente
del Consiglio
Nico Palumbo

Maggioranza al Comune di Venafro, estromessa l’Udc
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Alla Geomeccanica animi esasperati
Huscher,
nuovo 
interrogatorio
in Procura
a Campobasso

L’ex primario di chirurgia si è intrattenuto
alcune ore con il Procuratore D’Alterio
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Novità sul fronte giudiziario

Cristiano Huscher, un fiume 
in piena davanti ai magistrati
L’ex primario si è intrattenuto per alcune ore con il procuratore D’Alterio e il sostituto Di Petti
CAMPOBASSO. Nuovo interro-
gatorio in Procura, a Campobas-
so, per Cristiano Huscher, ex pri-
mario del reparto di chirurgia del

Veneziale di Isernia. Per la quarta
volta, l’altra sera, il medico si è
intrattenuto per diverse ore nella
stanza di Armando D’Alterio. In-
sieme al capo dell’ufficio inqui-
rente anche il sostituto Immacola-
ta Di Petti. Huscher, accompa-

gnato dal suo avvocato, il profes-
sor Adelmo Manna di Roma, do-
cente di diritto ordinario, sembra
sia stato un fiume in piena. Il no-
to medico avrebbe toccato molti
argomenti, lanciando precise ac-
cuse. Il professionista avrebbe
portato prove e documenti ritenu-
ti interessanti che i giudici do-
vranno verificare  meticolosa-
mente prima di adottare una qual-
siasi decisione.  Huscher avrebbe
deciso di vuotare il sacco e porta-
re alla luce tutto ciò che, in questi
anni, avrebbe scoperto. Il medico
aveva più volte chiesto alla pro-
cura di essere ascoltato. Adesso
sembra diventato un habituè del
terzo piano del Palazzo di Giusti-
zia di Campobasso. Fino ad oggi i
magistrati avrebbero riempito in-
teri faldoni con molte informazio-
ni. L’ex primario del Veneziale
preferisce non parlare con la
stampa. Il procuratore D’Alterio
sembra sia stato molto chiaro:
l’inchiesta, che è attualmente allo
stato embrionale, è coperta dal
segreto istruttorio. Dunque alcu-
na informazione può trapelare.

Gli stessi pubblici ministeri si
trincerano dietro il “no com-
ment”. Quelle di Huscher, per
ora, sono dichiarazioni spontanee

nell’ambito di un altro procedi-
mento portato avanti dalla procu-
ra della Repubblica di Campobas-
so. Il professionista dovrebbe tor-
nare nel capoluogo di regione tra
qualche giorno per chiarire altri
particolari.                    Anpassan
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Da Il Sole 24 Ore Quotidiano 
Si sbloccano i crediti con le Asl 

 
 

 

Milleproroghe. Il Governo ha ottenuto la fiducia sul maxiemendamento dall'aula del Senato. Da marzo i fornitori 
potranno avviare le procedure di pignoramento. 

Articolo di Davide Colombo, Marco Mobili 

da Il Sole 24 Ore - Norme e Tributi del 12 febbraio, p. 27 

SINTESI A CURA DELLA REDAZIONE 

Il Governo ha ottenuto ieri la fiducia al Senato sul decreto milleproroghe. Ora passerà alla Camera, che ha solo due 
settimane di tempo per approvarlo. In aula ieri si è avuto un vero e proprio "assalto alla diligenza" per presentare e far 
passare fino all'ultimo emendamenti su emendamenti. 
Alcuni sono stati accettati, altri no. Un punto importante passato con l'approvazione è che si sbloccano i tempi per il 
pignoramento dei crediti nei confronti delle Asl in quelle Regioni coinvolte in piani di rientro del deficit sanitario. La 
Finanziaria 2010 e il Patto sulla salute avevano previsto un anno di tempo prima di poter avviare le procedure di 
recupero dei crediti maturati nei confronti delle Asl. Ora, invece, è stato stabilito che il blocco durerà solo due mesi. Da 
marzo, quindi,i fornitori del servizio sanitario potranno avviare le normali procedure. 
Tra le misure escluse la decreto si contano la riapertura del condono edilizio, l'erogazione di fondi per l'editoria, la 
rivalutazione degli immobili delle imprese, i rimborsi per i piccoli azionisti è obbligazionisti Alitalia, la deducibilità delle 
svalutazioni sui crediti delle banche, la proroga di tre anni per le Regioni per rientrare dal deficit della sanità. 
Parzialmente corretta la misura per la donazione degli organi. Non è più obbligatorio riportare la propria volontà di 
donazione sulla carta d'identità, ma solo facoltativo. 
Confermato invece l'obbligo per il ministero dell'Economia di presentare entro il 15 giugno al Parlamento una relazione 
sui risultati dello scudo fiscale, così come le agevolazioni fiscali per le zone franche, ma nella misura prevista dalla 
Finanziaria 2007, ossia 100 milioni in due anni. 
Riguardo la sospensione delle tasse per i terremotati in Abruzzo, il Governo ha trovato la copertura solo per il mese di 
dicembre e non ne è prevista nessuna per i mesi gennaio-giugno. Se non ci saranno interventi specifici, da luglio 
dovrebbe riprendere il pagamento delle tasse. 
E' stata confermata anche la stretta sul personale delle amministrazioni ed enti pubblici non economici. Riguarda il 10% 
degli organici e acuisce il blocco del turn over in quelle amministrazioni che non hanno rispettato i tagli introdotti dalla 
manovra triennale. In questo modo si dovrebbero avere risparmi di spesa per 300-400 milioni. 
Al riguardo, è stato espresso un forte allarme da Inps, Inpdap, Inail, Enpals e Ipsema. In una nota congiunta affermano 
che "Questa ulteriore riduzione di personale, peraltro operata in maniera indiscriminata e senza tenere in nessuna 
considerazione le peculiari attività che caratterizzano gli istituti, rischia di compromettere seriamente gli attuali livelli di 
servizio pubblico con evidenti costi indiretti per l'intera collettività nazionale". A dar man forte a questa nota c'è la 
relazione della Corte dei Conti sul bilancio Inps 2008, in cui si denuncia proprio l'eccessiva riduzione degli organici 
dell'Istituto. 
Altre misure accolte con la fiducia sono la proroga fino a fine anno della sospensione degli sfratti, la validità fino al 2015 
delle concessioni marittime, la conferma anche per il prossimo anno della precedenza dei precari della scuola per  
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CAMPOBASSO. Oggi la
Croce Rossa Italiana Comitato
Molise terrà il convegno “Sti-
mare con Maestria, il valore
giuridico della perizia psicolo-
gica nei reati di violenza”. L’ap-
puntamento è per questa matti-
na alle 10.00 in via San Giovan-
ni dei Gelsi 434 a Campobasso
alla biblioteca Piccirilli nella
suggestiva cornice del Conven-
to di San Giovanni Battista.
Ricordiamo, inoltre, che il con-
vegno è stato organizzato dal
Centro Antiviolenza “La Feni-
ce” della Cri Molise in occasio-
ne del secondo anno di attività.

   CAMPOBASSO. Dopo un
percorso politico durato circa
un anno, la Regione Molise ha
approvato una legge che tutela
chi soffre di dislessia. Si tratta
della legge regionale n.1 del
2010 presentata il 24 dicembre
dal consigliere di maggioranza
Riccardo Tamburro.

La legge è accompagnata da
una dotazione finanziaria di
100mila euro che dovrà essere
utilizzata nel 2010 per realiz-
zare tutte quelle attività che i
dislessici attendono e che la
legge prevede.

La legge, in particolare, si

propone di tutelare i bambini
che soffrono di dislessia e più
in generale di disturbi specifici
di apprendimento. La norma
assume inoltre particolare rile-
vanza se considerato che a li-
vello nazionale sono ancora
poche le iniziative a favore dei
dislessici.

Il disturbo riguarda il 4% del-
la popolazione, quindi anche di
moltissimi scolari soffrono di
questo disturbo.

La dislessia è l’incapacità di
leggere in maniera fluente, così
come risulta automatico alla
maggior parte delle persone.

Per il bambino dislessico, leg-
gere diventa un’operazione dif-
ficile e il disturbo si accompa-
gna anche alla disgrafia, diffi-
coltà che questi bambini han-
no a scrivere correttamente, in
maniera comprensibile e velo-
cemente, o alla stessa velocità
degli altri compagni di classe.

Principio base della legge,
dunque, è quello di assicurare
pari opportunità di sviluppo a
tutti, quindi anche al bambino
dislessico inserito in una clas-
se e in un contesto senza con-
seguenze negative per la vita
dei bambini.

Croce Rossa, parte il convegno
 “Stimare con Maestria”

Ancora oggi permangono dei
notevoli ritardi rispetto alla
concreta applicazione delle co-
noscenze scientifiche che nel
frattempo sono state fatte negli
ultimi venti anni. Le famiglie
non informate, tra l’altro, ten-
dono a nascondersi e a non ma-
nifestare apertamente il proble-
ma. C’è poi il sistema sanitario
che con la neuropsichiatria in-
fantile e tutto l’apparato che si
occupa dell’età evolutiva ga-
rantisce una diagnosi fatta in
tempo e un percorso riabilitati-
vo di assistenza adeguato.

                                    mic.s

Dislessia, in arrivo 100mila euro
Approvata la proposta di Tamburro in sostegno ai più piccoli
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di Teresa Lembo
CAMPOBASSO. Sempre

più donne scelgono l’opzione
chirurgica per dare alla luce il
proprio bambino.

 Il taglio cesareo costituisce
uno degli interventi più diffu-
si al mondo e molte donne lo
hanno sperimentato talvolta in
situazioni drammatiche, spes-
so in una situazione che può
caratterizzare una gravidanza
problematica, con rischi per la
madre, il feto o per entrambi.

In Italia le cifre raggiunte per
il ricorso ai parti cesarei sono
da record.

Il cesareo è la modalità di
parto che prevede direttamen-
te l’estrazione del feto, attra-
verso un’incisione delle pare-
ti addominale ed uterina.

Con la maggiore frequenza
di cesarei in Italia ad essere in
testa è il Sud, con le seguenti
percentuali registrate: Campa-
nia(61.80%), Sicilia(52.91%),
Molise(52%), Puglia(50.60%)
e Basilicata(48.19%).

Dopo aver preso in esame un
campione di donne, un consi-
stente numero di ricercatori ha
rilevato un aumento delle ma-
lattie dopo la pratica chirurgi-
ca.

Inoltre è emerso da una ri-
cerca americana che la salute
dei neonati è più a rischio dopo
un parto cesareo fatto prima
della 39esima settimana di
gravidanza.

È quindi lecito interrogarsi
su cosa spinga le madri a ri-
correre a questa operazione e
una spiegazione ammissibile
potrebbe essere la paura di sof-
frire molto.

Chiarimento accettabile, se
pur non del tutto esaustivo.

Motivi organizzativi, strut-
ture inadeguate, personale in-
sufficiente e la paura degli
ostetrici ginecologi di possibili
grane legali potrebbero essere
ulteriori motivazioni che in-
durrebbero al preferire un in-
tervento programmato, invece
di aspettare i tempi del trava-
glio.

Una soluzione per risolvere
tale problematica potrebbe es-
sere la, comunque, la promo-
zione del “parto naturale” da
parte della sanità.

Spesso si ricorre
alla chirurgia

Parti cesarei
Molise

in testa al Sud
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Reparto di chirurgia sotto accusa

Morti sospette
Parla Giannini

Il presidente dell’associa-
zione “Altiero Spinelli” ter-
rà questa mattina alle 11 da-
vanti all’ospedale di Isernia,
una conferenza stampa du-
rante la quale tornerà a par-
lare di ciò che, a suo avviso,
sarebbe accaduto negli ulti
tre anni nel reparto di Chi-
rurgia dell’ospedale di Iser-
nia.  “Documenterò – ha
scritto in un comunicato
stampa Ernesto Giannini - il
tentativo di occultamento, da
parte dell’amministrazione
sanitaria, dei decessi avve-
nuti presso il reparto di Chi-
rurgia del Veneziale” negli ultimi tre anni.  Denuncerò anche, nel
contempo, l’incomprensibile silenzio di tutte le altre istituzioni
formalmente investite, ormai da tempo, della questione”.

Ernesto
Giannini


